


La Cooperativa Sociale L’Alternativa

"Conoscere i meccanismi perversi che generano le sofferenze è il

primo atto di solidarietà con i poveri. Le improvvisazioni 

sentimentali non bastano. Il volontarismo emotivo non è sufficiente.

Occorrono la competenza e lo studio. Si comprenderà allora che le

cause di tante situazioni disumane non sono fatalità, ma hanno un 

L'Alternativa nasce dalla volontà e dall'esperienza
pluriennale di operatori del sociale da anni impegnati
nell'ambito delle dipendenze e dell'educazione dei
minori e che nel loro percorso umano e professionale
hanno incontrato, tra le altre, la tradizione educativa e
formativa della CdG di Don Enzo Boschetti.

Da subito gli operatori de L'Alternativa vengono
coinvolti nella gestione con la CdG della neonata
Comunità per soggetti in comorbilità psichiatrica

nome preciso."

Tonino Bello - "Stola e grembiule"

Comunità per soggetti in comorbilità psichiatrica
"Crescere Insieme", di cui dal 2007 la Cooperativa
diventa Ente gestore accreditato. La lunga e prioritaria
esperienza nell'ambito delle dipendenze e della
psichiatria non ha tuttavia impedito l'impegno in altri
ambiti e ad oggi l'Alternativa gestisce diverse strutture e
progetti anche nell'ambito dell'educazione e
dell'animazione di minori (Asili nido, Centri Estivi), in
quello dell'handicap (CSS Villa Ticinum), senza
tralasciare l'impegno in nuove forme di povertà
(immigrazione) e dipendenze (Gambling).



La Cooperativa Sociale L’Alternativa: la mission

Il principio ispiratore dell'azione della Cooperativa 
"L'Alternativa" è la testimonianza cristiana e sociale 
della solidarietà, che ha determinato nel tempo la 
scelta di impegno volontario e professionale dei suoi 
soci in modo particolare nell'accoglienza, nella 
prevenzione e nel trattamento di diverse forme di 
disagio. 

La mission de L'Alternativa è quella quindi di un 
impegno in tutti quegli ambiti prettamente educativi 

"Tutto quello che facciamo, qualsiasi 
programma deve avere un unico scopo: il 
bene dell'uomo, il suo sviluppo, la sua 
crescita, umana e spirituale, morale e 
sociale, culturale e politica, religiosa ed 
esperienziale."

Don Enzo Boschetti
impegno in tutti quegli ambiti prettamente educativi 
che rispondano ai principi della solidarietà e 
dell'accoglienza; affrontati però non in modo 
esclusivamente o principalmente assistenziale, quanto 
piuttosto con caratteristiche, obiettivi e modalità 
principalmente educativi e promozionali.

Se educare significa trarre fuori, far emergere, 
L'Alternativa allora si pone come obiettivo principale 
del suo agire, in qualunque contesto di disagio sia 
chiamata ad operare, la capacità di far emergere risorse 
nascoste, ma presenti, nelle persone in difficoltà.

Don Enzo Boschetti

“Crescere Insieme”



TUNICA

La prima versione del progetto, realizzata nel 2005, 
si chiamava Tunica. 

L’idea di iniziare ad occuparsi della dipendenza da 
gioco nasceva dall’interesse verso la problematica di 
alcuni degli operatori della Cooperativa. Accanto a 
questo interesse si osservavano inoltre tre aspetti 
importanti:

• Tra le ricadute più dolorose e problematiche di 
diversi ragazzi che avevano terminato il percorso 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso
Gesù, presero le sue vesti e ne fecero
quattro parti, una per ciascun soldato, e
la tunica. Ora quella tunica era senza
cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima
a fondo. Perciò dissero tra loro: Non
stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi
tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si sono divise tra loro le mie vesti
e sulla mia tunica hanno gettato la sorte.

diversi ragazzi che avevano terminato il percorso 
comunitario non vi erano solo l’alcol e le sostanze, 
ma sempre più spesso, solo o associato, anche il 
gioco compulsivo.

• Diversi sacerdoti della città e della provincia di 
Pavia sempre più spesso chiedevano informazioni o 
inviavano persone con tale problema.

• Tra i nuovi ingressi nella struttura a doppia 
diagnosi i casi di persone polidipendenti iniziavano 
a contemplare anche la dipendenza da gioco.

e sulla mia tunica hanno gettato la sorte.

E i soldati fecero proprio così.
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DIPENDENZE SECONDARIE: 
LA PRESENZA DI GIOCATORI 
IN COMUNITÀ



TUNICA

Probabilmente però i tempi non sono ancora maturi.

La Cooperativa si rivolge in diverse direzioni nel tentativo di ottenere un 
finanziamento. 

Il progetto viene presentato in diversi bandi ma per due anni non si ottiene 
alcuna risposta positiva sino alla fine del 2007, quando con un altro titolo, viene 
accolto dalla Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia che lo 
cofinanzia al 50 % per un anno e finalmente a giugno 2008 prende il via.cofinanzia al 50 % per un anno e finalmente a giugno 2008 prende il via.



Oggi… vinci tu!

Il progetto nella stesura originale prevede tre passaggi 
fondamentali:

• l’apertura di un numero verde;

• l’istituzione di un Centro di ascolto;• l’istituzione di un Centro di ascolto;

• l’istituzione nel primo anno di almeno un gruppo di aiuto 
a livello cittadino.



Il numero verde: 800998830

L’attivazione del numero verde è avvenuta non senza difficoltà. 

L’attivazione è recente e la pubblicizzazione è ancora in atto. 

Tuttavia ad oggi dopo circa due mesi di attività le telefonate sono state diverse.

Siamo stati contattati da :

• famigliari di giocatori che chiedevano consigli;

• giocatori;

• Servizi pubblici e privati che chiedevano maggiori informazioni sul progetto.

Diverse sono state le telefonate “mute”.
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Il centro di ascolto: obiettivi

Scopo del Centro di Ascolto, cui possono accedere sia i 
giocatori che i famigliari, è quello di :

• fornire consulenze,  di tipo educativo, psicologico, legale;

• indirizzare a consulenze specialistiche;• indirizzare a consulenze specialistiche;

• indirizzare a Servizi pubblici (Ser.D., CPS);

• indirizzare al gruppo di aiuto



Il centro di ascolto: sedi

Attualmente sono attivi 2 Centri di ascolto:

Per il  PAVESE e la LOMELLINA :

C/o C.tà Crescere Iniseme – Via Mortara, 8 Pavia

Per l’OLTREPÒ e la PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Via Emilia, 23 - Pontecurone



Il gruppo: metodo esperienziale

Nel gruppo, condotto da un educatore, si utilizza un 
metodo esperienziale che non è la ricostruzione o 
riproduzione della realtà possibile (role playng), quanto 
piuttosto il partire dalla quotidianità per andare a trovare 
le correlazioni con:le correlazioni con:

• le situazioni di ricaduta; 

• la capacità di resistere alla tentazione e/o al craving (il 
come e il perché);

• i periodi felici (astinenza dal gioco).



Il gruppo: gli strumenti

• Il diario sintetico settimanale individuale;

• una cosa bella e una cosa brutta;

• l’educatore;

• SCL 90;

• SAT – P;

• il diario del gruppo.



L’EVOLUZIONE DEL 
PROGETTO:

Proposta di un programma 
residenziale intensivo


